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il corpo mio organisma 
di cose rese 
dall'universo 
è fatto 

lunedì 18 settembre 2017 
20 e 04 

 
d'ologrammare in sé 
la carne mia organisma 
fa solo 
a sé 
propriocettivari 
di sé 
per sé 

martedì 19 settembre 2017 
23 e 00 

 
del corpo mio organisma 
e del suo 
d'intellettare proprio 
del funzionare sé 
di biòlocare 
in sé 
di sé 
dei risonar 
tra la memoria e la lavagna 
si fa dello creari 
li registrar di sedimenta 
a luminare dell'immersione 
i soggettar di contenere 
dell'emulari in sé 
dei fantasmar di sé 
dell'inventari 
di un io 
e di un me 

mercoledì 20 settembre 2017 
14 e 00 

 
del circoscrivere di sé 
d'organismare 
si fa 
del dentro a sé 
lo spettacolar di sé 
delli tessuti 
a propriocettivare 
in sé 
di un io 
e di un me 
sedimentali 

mercoledì 20 settembre 2017 
14 e 02 

 
un corpo organisma 
e l'inventar a sé 
di sé 
delli registrari propri 

mercoledì 20 settembre 2017 
14 e 04 
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il corpo mio organisma 
in sé 
di sé 
della memoria  propria 
fatta di biòlo 
fa lo crear 
di un io 
e di un me 
che delli soggettare 
di sé 
dello spettacolari 
a sé 
dei colorar d'ondari 
li tessutari 
in sé 

mercoledì 20 settembre 2017 
15 e 00 

 
a notiziar 
dal corpo mio organisma 
dell'interiore suo 
anima d'onde 
sé 
a crear 
di un io 
e di un me 
ai fantasmari 

mercoledì 20 settembre 2017 
16 e 00 

 
di un io 
e di un me 
di fantasmari 
a "chi?!" 

mercoledì 20 settembre 2017 
16 e 02 

 
il corpo mio organisma 
delli propriocettivari a sé 
in sé 
fantasma a sé 
dalli retinar 
dell'interiori suoi 
e alli registri 
della propria memoria 
che appunta di biòlo 

giovedì 21 settembre 2017 
11 e 00 

 
che poi 
dei risonar 
che fa degli appuntari  
a rendersi sorgiva 
emette ondari 
alli mandare alla lavagna 
di reiterare in questa 
a far di sé 
l'immaginari 

giovedì 21 settembre 2017 
11 e 02 
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che a divenir sorgenze 
ancora 
e di diversi 
fatti d'ondari 

giovedì 21 settembre 2017 
12 e 00 

 

 
 
la pelle 
del corpo mio organisma 
a membranar perimetrari 
costringe in sé 
degl'enti a funzionare 
delli registrar sedimentari 
e delli monitorar di lavagnare 

giovedì 21 settembre 2017 
22 e 00 

 
la pelle mia organisma 
fa 
dello racchiudere in sé 
di un registratore  
e di una lavagna  

giovedì 21 settembre 2017 
22 e 02 



 "quando di me e quando di giasone" 

"poetese	2017	09	20	-	2017	09	26"	(60)	4	

 
la pelle mia organisma 
a spessorar di sé 
lo trasduttari 
di quel vie' da fuori 
e passa al di dentro a sé 
alli circuitar in sé 
dei volumar 
della mia carne 

giovedì 21 settembre 2017 
23 e 00 

 
la pelle mia organisma 
a far da specchio 
rimanda a dentro 
di quel che vie' 
del generar 
da dentro 
e produttar da sé 
li retroriflettari 

giovedì 21 settembre 2017 
23 e 02 

 
il corpo mio organisma 
che di vivàre sé 
del biòlocare suo 
di sé 
fa d'ospitari in sé 
di un apparato 
che dallo simbiositar di sé 
con sé 
si rende registratore 
all'appuntari in sé 
di che gli gira dentro 
d'ondari 

venerdì 22 settembre 2017 
9 e 00 
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dell'appuntari 
alli registri propri 
a far memorie 
il corpo mio organisma 
di che gli gira dentro a sé 
d'ondari 
si fa 
d'accrescere in sé 
delli sedimentari 

venerdì 22 settembre 2017 
10 e 00 

 
ma quando 
alli sedimentari 
delle invasioni 
si fa 
d'ondari ancora 
i percorrati 
delle frazioni d'appuntari 
ad incontrar 
tra quanti 
degl'uguali 
si fa di risonari 
in sé di sé 
d'accrescersi a raddoppiari 

venerdì 22 settembre 2017 
10 e 02 

 
e delli 
raddoppiare i tratti 
d'accrescere in sé 
alli circuitari  
si fa di sé 
delli affollari ancora 

venerdì 22 settembre 2017 
10 e 04 

 
che delli affollari ancora 
alli circuitari 
dei registrari 
dell'espansioni in sé 
si fa 
dello straripari 
da essa memoria 
alli circuitar diversi 
che gli so' colleghi 
a intorno 

venerdì 22 settembre 2017 
10 e 06 
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dell'apparati suoi 
a far colleghi 
nel corpo mio organisma 
l'uno con l'altro 
si fa dell'invasioni 
ad eccitar d'ondari 
li straripar continui 
dall'altro 

venerdì 22 settembre 2017 
12 e 00 

 
del corpo mio organisma 
a contener dell'apparati 
d'uno collega 
del produttar registrazioni d'onde 
e d'altro 
a collega 
del far di lavagnare 
di dentro a lui 
della sua pelle 

venerdì 22 settembre 2017 
13 e 00 

 
del corpo mio organisma 
e della memoria 
e della lavagna 
a collegari 
proprie di lui 
del dentro a sé 
di lui 
si fa 
dei risonari 
l'una dell'altra 

venerdì 22 settembre 2017 
16 e 00 

 
che l'una 
ad appuntar si fa 
e l'altra 
dei reiterar si rende 
dell'ondari 
che gli manda 

venerdì 22 settembre 2017 
16 e 02 

 
che d'oltre della memoria 
c'è la lavagna 
che di sé 
in sé 
fa lo monitorari a sé 
al dentro sé 
della sua carne 
dello propriocettivari in sé 
di che gli manda 
la memoria 

venerdì 22 settembre 2017 
17 e 00 
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che poi 
di quanto a monitorare 
d'emettere da sé 
fa dei tornar d'ondari 
all'appuntare ancora 
nei registrar 
della memoria 

venerdì 22 settembre 2017 
17 e 02 

 
e dei risonar 
delli registri alla memoria 
con quanto rimanda 
i monitorar 
della lavagna 

venerdì 22 settembre 2017 
17 e 04 

 
che quanto si fa 
dei diffusari 
dalla memoria 
e dalla lavagna 
oltre che 
a reciprocar tra loro 
si va 
anche alla pelle mia 
a raggiungere d'ondari 
dal dentro 
dei circuitar 
della mia carne 

venerdì 22 settembre 2017 
18 e 00 

 
dei retinar 
che fa 
la pelle mia 
ad incontrar l'ondari 
dall'interno d'essa 
si fa da specchio 
e 
a retroriflettari 
rimanda 
all'interno 
della mia carne 
ancora alla lavagna 
e ancora 
alla memoria 

venerdì 22 settembre 2017 
18 e 02 
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che delli 
viaggiar l'ondari 
quando 
del provenir dalla lavagna 
nel verso 
dell'interno della mia pelle 
d'essa 
a farsi di specchio 
del ricettar rifiuta 
e a rimandare indietro 
rientra 
del riflettari 
alli reticolari 
della mia carne 

venerdì 22 settembre 2017 
19 e 00 

 

 
 
dell'immaginari 
che fa 
la lavagna sua 
del corpo mio organisma 
a rendere di sé 
in sé 
ai volumar 
fatti di carne 
di dentro 
e racchiusi 
alla sua pelle 

venerdì 22 settembre 2017 
21 e 00 
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dell'avvertir dei percepiri 
che il corpo mio organisma 
dei penetrari a sé 
e quanto 
e come 
fa delli soggettari sé 
dell'inventare un io 
e di un me 
a lavagnari 
in sé 

venerdì 22 settembre 2017 
21 e 02 

 
storie racchiuse 
in sé 
del corpo mio organisma 
dei lavagnare 
di dentro a sé 

venerdì 22 settembre 2017 
21 e 04 

 
il corpo mio organisma 
che fa in sé 
alla lavagna sua 
a risonar 
con la memoria sua 
e delli retroriflettar della sua pelle 
a confermar 
di che ritorna 

venerdì 22 settembre 2017 
22 e 00 

 
il corpo mio organisma 
e dello creari in sé 
dello montar d'intellettari 
li concepiri a sé 
di un figurar di sé 

venerdì 22 settembre 2017 
22 e 02 

 
che poi 
ancora in sé 
fa dello creari a sé 
di un io 
e di un me 

venerdì 22 settembre 2017 
22 e 04 

 
che 
tutto quanto rende di sé 
in sé 
è 
a "chi?!" 

venerdì 22 settembre 2017 
22 e 30 
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gli istantaneitar 
di far continui 
gli adesso 

sabato 23 settembre 2017 
9 e 00 

 
delli circuitar retari 
che del corpo mio organisma 
è fatta la sua carne 
che d'ospitare in sé 
fa delli flussar l'ondari 

sabato 23 settembre 2017 
9 e 02 

 
che all'incrociare 
ai nodi 
fanno a interferir prosegui 
ancora 
alli canali 

sabato 23 settembre 2017 
9 e 04 

 
quanto di allora 
a circolar l'ondari 
e quanto di adesso 
dello continuari proprio 
si fa 
del corpo mio organisma 
a percorrar dell'invasioni 
e dell'interferiri in essa 
di tutta la sua rete 

sabato 23 settembre 2017 
9 e 06 
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che d'espansione 
a tutta la sua rete 
del corpo mio organisma 
si giunge a transitari 
di quanto della lavagna 
a reiterar di sé 
delli mimari 

sabato 23 settembre 2017 
10 e 00 

 
e ancora 
a proseguiri 
s'arriva in sé 
del corpo mio 
alli registri suoi organismi 
a biòlocar  
del registrari 
all'appuntari 

sabato 23 settembre 2017 
10 e 02 

 
quando a dirimpettare 
tra li registri della memoria 
e la lavagna 
si fa dei risonare 

sabato 23 settembre 2017 
11 e 00 

 
che delli risonar reciprocari 
degl'eccitar che fa 
delli registri della memoria 
emette di sé 
d'ondari 
che a proiettar fuori di sé 
alli colleghi circuitari 
si giunge alla lavagna 

sabato 23 settembre 2017 
11 e 02 

che d'eccitare sé 
di quanto proietto 
dalla memoria 
alla lavagna 
si fa 
dei risonari in sé 
dei ricordati a sé 
resi 
dei reiterar sordine 
delli mimari 
fatti di transustar 
della mia carne 

sabato 23 settembre 2017 
11 e 04 
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che 
a percepir 
di propriocettivari 
invade ancora 
d'ondari 
oltre che a sé 
di tutto 
il corpo mio organisma 

sabato 23 settembre 2017 
11 e 06 

 

 
 
delli esaltar che fa 
dei transustari 
li volumi retinati 
della mia carne 
racchiusa dalla mia pelle 
e sostenuta 
dalle mie ossa 

domenica 24 settembre 2017 
10 e 00 

 
che degli ondari 
in sé 
delli flussari 
ad affollare 
i retinati propri 
della mia carne 
s'esalta 
dei rimbalzar d'eccitazioni 
in sé 
delli puntari 
a far 
di sé 
dei propriocettivari 

domenica 24 settembre 2017 
10 e 02 

 
il corpo mio di dentro 
della sua carne 
manifesta a sé 
di propriocettivar l'ondari 
in sé 

domenica 24 settembre 2017 
11 e 00 
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quando 
la memoria mia 
del corpo mio organisma 
a sorgentar di sé 
d'ondari 
emerge alla mia carne 
che a farsi da lavagna 
delli propriocettivari a sé 
lumina sé 
di sé 

domenica 24 settembre 2017 
12 e 00 

 

 
 
che a luminare sé 
di sé 
è a me 
pronominale 
che fa 
dell'esportar da sé 
dei propri ondari 

domenica 24 settembre 2017 
12 e 02 

 
copia inventata 
pronominata me 
dalli registrar della memoria mia organisma 

domenica 24 settembre 2017 
12 e 04 
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che  la lavagna mia 
fatta della carne 
del corpo mio organisma 
a luminare sé 
si fa 
del transpondare a me 
della memoria a scritta 
di ritornare 
ad essa 

domenica 24 settembre 2017 
15 e 00 

 
il corpo mio organisma 
discorre in sé 
d'ondari alla lavagna 
e fa copiari a sé 
di quanto emerge 
alli registrar 
della memoria propria 
in sedimenta 

domenica 24 settembre 2017 
18 e 00 

 
pronominari 
di me 
e di io 
che alla memoria 
di creari a coincidari 
li focar d'ondari 
dalla lavagna 

domenica 24 settembre 2017 
21 e 00 

 
al verso del memoriare 
di un io 
e di un me 
si crea 
che poi 
dei reiterare ancora 
alla lavagna 

domenica 24 settembre 2017 
22 e 00 

 
dalli registri della memoria 
a risonare 
fa dell'emergere ondari 
che di versare alla lavagna 
rende 
di reitarari in sé 
e d'immediato 
rende di sé 
di rimandare ancora 
ai registrar 
della memoria 

domenica 24 settembre 2017 
22 e 02 
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quando il corpo mio organisma 
chiama me 
fatto di lui 
a testimoniare 
di quel che gira 
in sé 

lunedì 25 settembre 2017 
18 e 00 

 
quando 
il corpo mio organisma 
chiama di me 
fatto di lui 
dei risonari in sé 
a interpretar 
del dentro a lui 
delli mimari 
che genera di sé 

lunedì 25 settembre 2017 
18 e 02 

 
il corpo mio organisma 
che 
d'autonomar funziona 
di biolocare a sé 
in sé 

lunedì 25 settembre 2017 
21 e 00 

 
gli stati a sé 
che in sé 
del corpo mio organisma 
e dei piacere 
e dei dispiacere 
che si diviene 
a fare sé 
di che 

lunedì 25 settembre 2017 
21 e 02 

 
 
 
 


